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Domenica 15 gennaio, prima uscita dell’anno...non eravamo tantissimi 

ma comunque un bel gruppo con vecchi soci e nuove leve!  

Il tempo è stato discreto, coperto ma senza pioggia o vento, e con una 

temperatura piacevole per la 

stagione. Il percorso vario: salite, 

discese, sentieri tra campi, strade 

sterrate e un po’ di asfalto.  

Ovunque il paesaggio tipico dei colli 

toscani mentre, a tratti, si aprivano 

visioni della città  lontana con il suo sky line unico al mondo…. 

Alla fine il cielo si è aperto ed è uscito anche un po’ di sole!!! 

Nel tragitto abbiamo visto 

alcune chiese di campagna e 

diversi tabernacoli...purtroppo 

alcuni sono  molto trascurati ed 

è un peccato perché sono ricordi di un passato non lontano 

quando oltre a simboli religiosi erano il segno della presenza di 

una piccola comunità e di notte illuminavano per un tratto il 

sentiero  al passante. 

 

Quelli che troviamo per strada in città e in campagna, si 

chiamano in Toscana tabernacoli ma in altre parti d’Italia 

“santarelle”  o  “capitelli”;  il loro nome esatto sarebbe 

“edicola votiva”; venivano costruiti  molto spesso in 

seguito ad una grazia ottenuta o da una associazione di 

laici per devozione. 

 

 

 

A proposito...la parola tabernacolo  ai tempi dei romani 

indicava una capanna di legno per dimore temporanee e 

anche la tenda del comandante militare, costruita con le 

regole per poter eseguire dei riti di auspicio o profezia;  

per la Chiesa Cattolica invece indica  la teca in cui è 

custodita in chiesa l’Eucarestia. 

 



 

 

 

Domenica di fine Gennaio, tempo sereno con vento di tramontana;  

nonostante la temperatura “freddina” siamo un gruppo numeroso. La nostra 

escursione parte da Vinci dove siamo arrivati con le auto dopo la nostra sosta 

solita per la colazione. Da piazza Garibaldi ci dirigiamo verso Faltognano 

passando campagne e boschetti mentre i nostri fotografi sono già al 

lavoro ...inizia la salita e subito ci “sgraniamo”….. 

Comunque, con pazienza, tutti ce la fanno e arriviamo in quota dove si inizia 

ad ammirare il bellissimo panorama 

della vallata. 

Col  dottore e la Laura sempre in  “pole 

position” saliamo e saliamo  fino ad arrivare al famoso leccio di 

Faltognano: l’albero è molto bello, mostra tutta la sua imponenza 

ma anche le ferite del tempo. Si domina tutto il Valdarno inferiore e 

il padule di Fucecchio...il luogo è stupendo ma il vento veramente 

molesto! 

Per la sosta pranzo cerchiamo il riparo nel loggiato della piccola 

chiesa o comunque in qualche anfratto. A fine pranzo una 

gradita sorpresa...la Graziella ci offre non solo il consueto 

cioccolatino al caffè ma anche da un termos un bicchierino di 

caffè vero con in più un assaggio di grappa! Ci voleva 

proprio...Grazie Graziella!!!  

Dopo iniziamo la discesa, finalmente; dobbiamo fare due  guadi 

ma senza difficoltà; poi una breve sosta alla casa di Leonardo e 

una deviazione per vedere la cascata ed il mulino. 

A Vinci non ci rimane che visitare la chiesa e tornare alle nostre auto. E’ stata proprio una  bella 

esperienza ...un trekking con ..servizio bar!!!                           

                                      Piero Martini                                                                             



 

L’appuntamento avrà come pre-partita una cenetta che si svolgerà nei locali 

della sala pranzi, a seguire, sempre nella stessa sala le partite. 

 

Modalità anticovid per la partecipazione  

 

Per i partecipanti alla cenetta e al burraco € 15,00 

Per il solo burraco € 5,00. 

 

Confermare la partecipazione entro martedì  14 febbraio 2023  

 

Alessio Della Torre  cell.  3351373521 



Sulla via di Pulicciano una targa in marmo annuncia che SI VA A MONDEGGI.  

È murata sul basamento del pilastro del cane dove un enorme mastino 

napoletano scolpito nella pietra sta a guardia del monumentale viale 

d’ingresso alla villa di Mondeggi. Si tratta di una delle tante statue volute 

dal cardinale Francesco Maria de’ Medici che si trovava nel parco di 

Lappeggi.  

Il Parco di Mondeggi fu creato in quello che 

già nel Seicento era conosciuto come “Il 

Pollaio”, cioè il bosco dove la sera gli uccelli 

vanno a dormire. Oggi è una splendida oasi 

di silenzio e di pace, perfettamente 

attrezzata e ricca di un diffuso microcosmo 

di piante e di arbusti selvatici. Il mondo 

animale è ampiamente rappresentato da 

uccelli (allodole, quaglie, averle, calandri), da rapaci diurni e notturni 

(poiane, falchi, barbagianni, civette) e da anfibi e rettili (rane, rospi, 

lucertole, salamandrine, biacchi, serpi). Sentieri e ponticelli in legno che 

attraversano i piccoli fossi permettono di passeggiare in questo bosco di 

pini, cipressi, cedri e alti quercioli svettanti verso il cielo.  

 

A due passi da villa Belvedere, sorge l’oratorio di S. Donatino a Campignalla, 

con un campanile a vela e un pozzino con tettoia 

sorretta da due colonne di marmo bianco di epoca 

romana provenienti da una delle “villae rusticae” 

che esistevano nel territorio. Fu fondato da Donato 

Benci nel 1320, come attesta una lapide 

trecentesca murata sulla facciata e che rappresenta 

anche il miracolo operato da S. Donato.  

Il prodigio a causa del quale il santo fu decapitato 

nel 350 d.C. era avvenuto durante la celebrazione 

della messa in un paese nei pressi del Trasimeno. Improvvisamente, era entrata 

in chiesa una masnada di pagani che aggredirono il prete e con violenza mandarono in frantumi il calice di 

vetro. Donato raccolse i pezzi e li rimise insieme, ma ne mancava uno. Noncurante di ciò, vi avrebbe 

versato il vino servendolo ai fedeli senza che il liquido cadesse dal fondo. 

Per oltre due secoli l’edificio è appartenuto alla famiglia Benci, proprietaria di un vasto territorio con ville 

e case da lavoratore e molto probabilmente, nel mese di agosto 1457, qui fu battezzata da don Carlo 

Benci la figlia di Amerigo, la ben nota Ginevra che fu amica di Leonardo da Vinci il quale la raffigurò nel 

quadro La Dama dei Ginepri e, forse, anche in quello più famoso La Gioconda. 



 

BLOCK NOTES: Domenica 12 Febbraio 2023 

N.B.: Sempre attenendosi alle disposizioni anticovid in vigore 

Organizzatori: Adriano Sirigatti - Mauro Mazzoni 

RITROVO: ore 8:45 Via del Perugino angolo via Simone Martini 

PARTENZA: ore 9:00 

TRASPORTO: Mezzi propri 

PRANZO; A sacco 

ESCURSIONE: Medio - Facile 

DISLIVELLO: Salita e discesa m. 250/280 circa 

DURATA ESCURSIONE: Ore 4:00 circa (10 Km. circa) 

Quota individuale € 5,00 

Coloro che metteranno le proprie auto a disposizione non pagheranno la quota 

Iscrizioni a partire da martedì 31 gennaio 2023 telefonando al referente. 

Referente: Adriano Sirigatti Cell. 335229001 

                     

                          ITINERARIO 

 

Dall’Antella raggiungeremo in via di 

Pullicciano il parcheggio davanti all’ingresso 

del Parco della Villa di Mondeggi dove 

lasceremo le macchine. Ci inoltreremo 

subito  nei sentieri del parco  e fra ponticelli, 

staccionate e bosco dopo circa 2 km 

raggiungeremo Villa Mondeggi per poi 

proseguire, attraverso strade poderali, fino all'incrocio con Via Belvedere; qui cominceremo 

a salire  verso Villa Belvedere e raggiungeremo la  graziosa chiesetta dell'oratorio di San 

Donato in Campignalla. 

Arrivati all'incrocio con via di Tavarnuzze andremo a sinistra su suddetta via e potremo 

ammirare in lontananza l’ampio panorama  di Impruneta, Firenze e Prato. 

Scenderemo rapidamente  attraverso oliveti, cespugli di bacche di rosa canina e bosco fino 

ad un grazioso ponticello sul torrente Tavarnuzze. Risaliremo poi fino a via del Cerreto, 

proseguiremo per un breve tratto nel bosco  e poi attraverso strade di campagna 

raggiungeremo il Viale di Cipressi che ci riporterà direttamente al parcheggio delle auto. 



 

L'Acquedotto Mediceo è un antico 

acquedotto attivo tra il XVII e il XX secolo 

che attraversa la campagna da Asciano 

Pisano a Pisa. Si trova nella Valle delle 

Fonti, che prende il nome dalle numerose 

acque sorgive qui convogliate per 

approvvigionare la città di Pisa. 

 

 

 
 

È una struttura sopraelevata lunga circa 6 km e composta da 934 archi che si snodano tra 

Asciano e il Porto delle Gondole a Pisa, un bacino d’acqua ancora oggi visibile dall’alto 

delle Mura. Era il capolinea della fitta rete di canali che percorreva la pianura pisana dove 

approdavano le barche coperte (dette gondole) che 

trasportavano merci e passeggeri fino a San Giuliano Terme. 

Sembra siano state trasportati sulle “gondole” personaggi 

illustri come Montesquieu, Alfieri, Murat, Shelley e 

Napoleone Bonaparte.  

Furono i Medici nel XVI secolo a costruire questo acquedotto 

sul modello degli acquedotti romani. Questa grande opera 

consentì alle acque di scorrere in una sola tubazione e 

terminare in una vasca di raccolta (peschiera), dove si 

accumulavano i detriti. Per liberarsene, furono costruiti 

nell’Ottocento due canali paralleli che dividevano le acque di scolo da quelle sorgive. 

L’acquedotto e le strutture edilizie mostrano ancora tutto il loro fascino e sono ancora oggi 

visibili lungo l’itinerario che da Pisa porta fino al paese di Asciano Pisano attraverso la 

panoramica Via dei Condotti, ideale per un percorso a piedi o in bicicletta. 



 

BLOCK NOTES: Domenica 26 Febbraio 2023 

N.B.: Sempre attenendosi alle disposizioni anticovid in vigore 

Organizzatori: Piero Martini - Adriano Sirigatti  

RITROVO: ore 8:45 Via del Perugino angolo via Simone Martini 

PARTENZA: ore 9:00 

TRASPORTO: Mezzi propri 

PRANZO: A sacco 

ESCURSIONE: facile 

DISLIVELLO: Nessun dislivello 

DURATA ESCURSIONE: Ore 4:00 circa (12 Km. circa) 

Quota individuale € 10,00 

Coloro che metteranno le proprie auto a disposizione saranno rimborsati con € 30,00 

Iscrizioni a partire da martedì 14 febbraio 2023 telefonando al referente. 

Referente: Piero Martini  Cell. 3398625601 

LA NOSTRA ESCURSIONE 

 

Arrivati a Ghezzano (Pisa), lasceremo le macchine nel parcheggio presso l’inizio del 

sentiero che costeggia l’acquedotto. Il percorso è di circa 6 km tutto in piano. Il ritorno 

avverrà tornando indietro sulla stessa stradella.   

 

Il 21 gennaio ci ha lasciati Matteo Pettenò, figlio della nostra socia ed amica Anna Desirò 

alla quale siamo vicini in questo doloroso momento.  
 

Il Presidente Maurizio Susini, dietro delibera del Consiglio, ha effettuato una donazione 

secondo le indicazioni di Anna, di 300,00 euro all’Associazione Toscana Tumori a nome del 

gruppo Oltrelacittà.  



 

 

Come anticipato su wathsapp sono in programmazione  
due gite per il mese di giugno 

L’iscrizione, per entrambe le gite, sarà effettuata 
Martedì 14 febbraio  

alla C.d.p. di San Bartolo a Cintoia h.16/18 - acconto di € 100 (no assegno) 
(dopo l’iscrizione nell’orario suddetto, il pagamento può avvenire anche 
anche con bonifico - Iban Oltrelacittà: IT62Q0306909606100000168963) 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

Quota di partecipazione € 320,00  
comprensiva di viaggio in pullman A/R - Soggiorno in hotel con prima colazione - cene e 
pranzo dell'ultimo giorno -  
visite  in città con guida e visite  a Boccadasse, Quarto, Rapallo. 
 

Organizzatori e referenti :  Gabriella Innocenti 3387157397  -  Mario Ranfagni 3497541783 
 

Il programma dettagliato verrà pubblicato in seguito. 
 

 

 

 

 

 
 
Quota di partecipazione circa € 310,00  
Comprensiva  di viaggio in pullman  A/R - soggiorno  1/2 pensione  con cestino - 
 + 3 impianti 
Previsti trk:  Col Margherita/Fuciade, Sasso Lungo/Città dei Sassi e Passo Costalunga 
 

Organizzatore: Maurizio Susini  3391685108 
 

2/3/4 giugno 

23/24/25 giugno 
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   LEGENDA SIMBOLI 

FACILE 

Escursione inferiore a 4 ore 

MEDIA 

Escursione inferiore a 5 ore  

IMPEGNATIVA 

Escursione superiore a 5 ore 

DIFFICILE 

Escursione di lunga percorrenza Notevole dislivello 

e tratti esposti 

TURISTICA 

Facile adatta a tutti 

 

PROGRAMMA ESCURSIONI 2023 

 

 

Febbraio 

12 - Anello di Mondeggi 

26 - Acquedotto di Asciano - Pisa 

Marzo 

12 Monte San Michele - Lamole 

26 - San Rossore 

Aprile 

16 - Antica Semifonte 

23 - San Piero a Sieve Fortezza - Castel del Trebbio 

Maggio 

14 - Anello di Montespertoli 

28 - Figline di Prato 

Giugno 

2/3/4 - Genova e dintorni 

11 - Anello delle Ghiacciaie - Le Piastre 

23/24/25 - Dolomiti 

Luglio 

9 - Orsigna - L’albero con gli occhi 

Settembre 

date da definire - soggiorno in Sardegna   

 

 


